
fabbricare secondo 1’ uso d i questi nostri p a e s i , inandar due
o tre  proti in quelle p a r t i , i quali vi troveriano grandissim a 
quantità di m aestranze; e po triano  questi vascelli, carichi di 
f ru m e n ti , venirsene in questa c i t t à , portando anco della se­
gale e a ltre  b ia d e , facilissim am ente. Aveva intenzione il re 
Stefano di fabbricare sopra il Boristene un arsenale e tenervi 
p reparata  g rand ’ arm ala , la quale scorrendo per questo Dumo 
prescrvcria la Polonia dalle incursioni de’ T arta ri che lo pas­
sano a g u azzo , e in qualche occasione di lega avrebbe op­
portun ità  di valersene a m olestar C ostan tinopoli, privandolo 
delle comodità di quel m are , e coll’ a iu to  di un’ a ltra  arm ala 
cristiana che si trovasse in A rcipelago , privarlo  d’ ogni aiuto 
di v iv e r i , monizioni e com odità di fare arm ata. H anno i T u r­
chi alla bocca di questo fiume la fortezza di Oczakov la qua­
le potrebbe esser presa. E  ben vero che la bocca di esso si 
va continuam ente in te rra n d o , il che potrebbe anco esser con 
arte  p rocurato  da’ Turchi per assicurarsi da questa p a r te , ma 
potrebbe con qualche poco d ’ industria esser anco cavata.

La difesa di' questo regno è posta solam ente nelle m ili­
zie , perchè non ha niuna o pochissime fo rtezze , che sono poi 
tu tte  anco fabbricate di legnami grossissim i, de’ quali hanno 
gran  copia. Hanno per frontiera conira T urch i Caminiez e 
Leopoli ( Lemberg)  p iù  addentro , nè a ltre  fortezze hanno. Vo­
levano gli antecedenti re  fortificar C raco v ia , m a non fu loro 
permesso da’ P o lacch i, che vogliono che la sicurezza consisla 
nei loro proprj p e t t i , e non vogliono dar occasione che i loro 
re si facciano tira n n i.

Ma perchè le forze prendono qualità dalla diversità dei 
sudditi e dalla poca o molta affezione che hanno verso il loro 
p rin c ip e , però sarà a proposito considerar principalm ente la 
religione e il buon tra ttam ento  che hanno quei popoli. Vi è 
dunque varietà d i religione, perchè, p rim a, universalm ente par­
lando , i Poloni vivono alla la t in a , e i L itu a n i , specialm ente 
il popolo m in u lo , vivono alla greca , tanto che in una città 
ben spesso si trovano due vescovi ed alle volte un la t in o , un 
greco e un a rm e n o , i quali hanno il lor proprio g re g g e , le 
loro chiese e i loro sacrificj ; e nel rito  greco si conform ano
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